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3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I (SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E PERSONALE)

DI CUI AL PROGRAMMA N° 101 ( ATTIVITA’ ISTITUZIONALI, LEGALI E CONTRATTI) -

RESPONSABILE SIG.RA REGINA ZAZZI

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Il servizio Personale garantisce la corretta

gestione giuridica, economica e finanziaria del Cat. O n. 2

personale dell’Ente, Supporta la struttura Cat. D n. i

comunale per tutte le questioni relative alla

riorganizzazione dell’Ente mediante la

revisione del Regolamento sull’organizzazione

degli Uffici e Servizi e la Dotazione Organica.

Programmazione delle Assunzioni, della

Formazione del Personale.
Fornire adeguata assistenza all’O.l.V.

3.7.1.1 — Investimento

3.7.1.2. — Erogazione servizi di

consumo

strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delie elte

PC. N.3
STAMPANTI N. 2
INTERNET N. i Per l’anno 2012 si procede con la seconda

SW OFFICE N. 4 parte dell’obiettivo, già iniziato nell’anno 2011,

SW APPLICATIVO N. 14 che consiste nell’allineamento della banca dati

RILEVATORI N. 7 previdenziale dei dipendenti con quella

dell’INPDAP (Pass-Web)

..1
11 Responsabile I,YServizio IL SINDACO

(Rcginaazzi) (Vincenzo Ceretti)

Ìf //
// /‘_-

I



37 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. I (Servizio Sistemi Informativi) DI CUI AL

PROGRAMMA N° 102 (Sistemi lnformativi).
Responsabile Sig. Imerio Lucini Paioni

3.11 — Finalità da conseguire

Gestire, implementare e sviluppare i servizi
informativi (fonia fissa e mobile, internet,
SMS, ecc.) ed informatici dell’Ente,
Garantire la manutenzione dei software
installati in ogni ufficio/servizio nonché
tutte le apparecchiature hardware (server,
PC, stampanti, sistemi direte, ecc.).

3.71.1 — Investimento

Acquisto/noleggio hardware e
software apparati di connettività
dati/voce ed eventuali servizi
specialistici correlati

3.7.1.2 — Erogazione di servizio di
consumo

3,7.3 Risorse umane da impiegare

i Istruttore Direttivo cat. D3
i Collaboratore cat. Ci

3.7.2 - Risorse strumentali da usare

2 Personal Computer
2 Stampanti laser
2 Notebook
i Videoproiettore

Il Responsabile del Servizio
(Imerio Lucini Paioijj)

)

3,7.4 — Motivazione delle scelte

Migliorare e mantenere gli attuali
standard del servizio e, ove possibile,
ampliare i servizi gestiti mediante il
sistema informativo. Consentire una
migliore accessibilità dall’esterno alle
nostre banche dati, garantendo la
sicurezza del sistema e la
riservatezza dei dati.

li Sindaco



DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. i DI CUI AL PROGRAMMA N. lO
RESPONSABILE SiG, PEZZI EMILIO — POLIZIA LOCALE

3,7.1, Finalità da conseguire
Nell’ambito delle competenze istituzionali della
P.l .. si possono individuare:
Servizi di ordine pubblico e polizia giuditiaiia,
servizi di Protezione Ci de. T,S.O.. servizi di
Polizia Stradale, controllo e repressione della
microcri minal ità, control lo popolazione
nomade. residente. ed exiracomunitana , attività
di consulenza ed informazione ai cittadini.
sers izi di polizia amministratisa. commerciale
annonaria ed in particolare di gestione
dell’animazione e della vita notturna giovanile
n alcune vie cittadine durante i fine settimana,
controlli ambientali. Nell’ambito di un’azione
preventiva, elaborazione di un progetto che
educhi i cittadini al rispetto di alcune regole
divieti di sosta, rispetto lìinìti di velocità,
rispetto delle aree verdi) al fine di prevenire
‘applicazione delle sanzioni amministrative

previste per le violazioni. Occupazione suolo
pubblico ed ordinanze varie. Manifestazioni
varie e scorta funerali. Tenuta dei registri
relativi agli infortuni sul lavoro e cessioni di
fabbricato. Intensificare i controlli nelle aree
periferiche della cina e nei quartieii esterni.
Lavoro in staff con gli uffici comunali e con gli
altri enti pubblici preposti. in modo da
contrastare l’acesso fraudolenio ai benefici ed
ai servizi socimassistenziali da Parte di coloro
che non ne hanno diritto.

3.7.1.1. Investimento

3.7.1.2. Erogazione di servizi di consumo

3.7.3. Risorse umane da impiegare

Corpo e di R 1 i zia Locale (li Codogno.
Composto da 14 unità di cui:
I Comandante
I Vicecomandante

Il Agenti iii P.M.

2 Ausiliari della sosta (personale fornito da
società privata)

3.7.2. Risorse strumentali da utilizzare:
computers, stampanti, fotocopiatori, velomatic,
telelaser, radioricetrasmittenti, Sistema GPS. n.
13 telecamere di videosorveglianza cittadina

3.7.4. Motivazioni delle scelte:
L’esigenza è quella di garantire un servizio
ottimale, quindi il problema è di migliorare
la qualità, l’efficienza, l’efficacia del
servizio. Evidente che il servizio reso dalla
Polizia Locale ha assunto un ruolo sempre
più rilevante per lo sviluppo dei rapporti l’ra
cittadini ed istituzioni. Tale rapporto deve
tener conto della necessaria riorganizzazione
del servizio in funzione e nel rispetto delle
esigenze del cittadino mediante una struttura
che consenta di gestire le risorse disponibili
con la necessaria snellezza e flessibilità.
Favorire anche alla luce delle nuove
disposizioni normative l’associazione del
servizio di polizia locale fra i comuni
vicinori; potenziamento dei controlli di
polizia stradale per eccesso di velocità ed



abuso di alcol e droga. repressione soste e
terniate veicoli irrecolari in centro storico cd
in alcune /une critiche di alcuni quartieri,
presenza costante di a enti di P.L. nelle zone
a tralhco limitato, nelle aree pedonali urbane
e piste ciclabili.
Verifica dei permessi dì sosta dei disabili.
Costante monitoraggio delle attività svolte

dagli Ausiliari della sosia.
Implementare il sistema di controllo con
‘ideosorveglianza cittadina al fine di
prevenire episodi di microciminalità per
zarantire la c.d. sicurezza urbana.
Revisione del Piano Urbano del Traffico ai
sensi delFart. 36 Cd.S.. anche in prospettiva
del nuovo P.G.T. della nuova e prossilna
apertura della tangenziale Maleo--—
CodocnoCasalpusterlengo. del Piano
Commerciale del piano di rnarketing
urbano e dei distretti del commercio.
Monitoraggio e controllo dei cittadini
residenti anche attraverso i controlli e la
verifica della documentazione pervenuta
relativa alle cessioni di fabbricato,
Controllo plateatici ed occupazione suolo
pubblico.
Controlli edilizi e prevenzione delle cadute
dall’alto pei la sicurezza sui luoghi di lavoro
e sicurezza nei cantieri ed il lavoro nero in
edilizia.

Il Sindaco
Vincenzo CERETTI



3.7. DESC1tIZiONE DEL P•ROG•••••O N. 2 Dl CUi AL PRX RAMMA N. i o&
RESPONSABILE SIG. PEZZI EMILIO COMMERCIO -

17 i. Finalità da conseguire 173. Risorse umane da impiegare

L’attività riguarda il ricevimento e la veritica della n. I unità istruttore amnnnistrativo
SCIA e DIAP regionale rilascio di autorizzazioni
per l’esercizio delle attività commerciali rilascio
di autorizzazioni per i pubblici esercizi in
attuazione alla legge Regionale n, 6/2010, attivìtà
ricettive, attività di vigilanza con il compito di
esprimere parere richiesto dallo Sportello Unico
in merito agli endoprocedimenti per il rilascio
delle autorizzazioni in particolare quelle di
puhblìco spettacolo cui ari 68169 Tulps, licenze e
concessioni per l’esercizio di professioni arti e
mestieri:

gestione del mercato bisettimanale
asse.nze•,asse nazioni, vari.aziouì ed.
aggiornamento posteggi decennali e non,
graduatoria semestrale spuntia Ìì)

-piano gestione commercio su aree
pubbliche;
adeguamento piano commerciale alla
programmazione triennale regionale

- mercato settimanale Farmer Market
organizzazione e gestione della fiera agricola
autunnale e delle bancarelle ambulanti e luna Park
partecipazione alla commissione intercomunale di
vigilanza locali pubblico spettacolo
Seguire costantemente l’attività dello Sportello
Camerale in collaborazione con la C,C,LA. di
Lodi. Attivìtà rientranti nello Sportello Camerale:
-Emissione di certificatì , etnìssione nuove visure.
ricerche protesti, emissione visure protesti,,
estrazione ed emissione di copie di atti e bilanci,
gestione sportello telematico albo artigiani e
registro imprese (STARweb-comunica),
Rilascio tessenni venatori do Provincia di Lodi
3.7.2. Risorse strumentali da utilizzare 3,7,4 ,Motivazioni delle scelte:

computers. stampanti, fotocopiatore
Interventi dì Polizia Amministrativa che possono
favorire lo sviluppo economico del territorio. In
particolare il ricevimento e la verifica della SCIA
e della DIAP regionale, attivare e seguire
costantemente il procedimento per il rilascio dei
provvedimenti autorìzzativi; fornire agli
imprenditori un servizio di consulenza e
informazione relativo algi adempìmenti
amministrativi cui DPR. n. 616/77.
Individuazione degli interessi pubblici da tutelare

predisposizione ed attuazione delle misure di
polizia amministrativa atti alla cura degli
interessi generali ed essenziali della collettività.
Fornire agli imprenditori un servizio di
informazione e consulenza relativo sia agli
adempimenti amministrativi, sia alle opportunità
ed incentivazioni così da favorirne
l’insediamento nel temtorio nel tentativo di
contrastare l’attuale difficile situazione
occupazionale nel territorio
Mantenere un costante coordinamento con le
categorie economiche (artigiani, commercianti)
per verificare i risultati ottenuti e le scelte attuate
nella gestione dell’attività autorizzatorie anche



alla luce dellj leege re2ione Lombardia n/2O I O
e del piano dei pubblici eserciti, Seguire
costantemente, in collahorai ne con le catecorie
iifteressate lattuitione ilel piano dt sviluppo

commerciale e del progetto di \larLeting
urbano. Coordinare con I ufIcio urbanistica

» indi viduatione del le aree c mnlerc ali nel
redigendo PG.T. e sviluppo coniprensoriale dei
distretti intercomunali del commercio

L’ Assessome al Commercio

Claudio GUZZALONI



3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I (Contratti e Appalti ) DI CUI AL PROGRAMMA N°
103 (Affari Generali) RESPONSABILE BERTE’ ILARIA

3.7.1 — Finalità da conseguire

Il Servizio APPALTI garantisce la
formalizzazione della procedura di
aggiudicazìone delle gare d’appalto indette
dall’Amministrazione comunale.
Il Servizio CONTRATTI provvede alla
redazione del contratto d’appalto, dei contratti
di locazione degli alloggi e delle autorimesse di
proprieta’ comunale, delle convenzioni e dei
disciplinari di incarico ed alla loro registrazione
(sia in caso d’uso che a repertorio).
I Servizi Appalti e Contratti svolgono, altresì,
attività di consulenza per gli altri uffici
nell’ambito dell’avvio delle procedure di gara e
di formalizzazione dei contratti di varìa natura.
Il Servizio Contratti svolge attivita’ di
coordinamento della pubblicazione del
periodico edito dall’Amministrazione comunale,
Il Servizio Contratti garantisce l’attivita’ di
segreteria amministrativa della GIS
CODOGNO societa’ partecipata al 100% dal
Comune di Codogno.

3.711 — Investimento

3.7.3 — Risorse umane da impiegare

2

di cui la responsabile del settore

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo
3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare

n. 2 P.C.
n. 2 STAMPANTI
n. 2 INTERNET
n. 2 SOFTWARE OFFICE
n. 2 PROCEDURE CONTRATTI
n. 2 PROCEDURE APPALTI
n. 2 PROCEDURE DELIBERE
n. 2 PROCEDURE PRO-NET
n. 2 PROCEDURE CONTROLLO Dl
GESTIONE (tp consultazione)
PRoGRAM91yord excel

i/A

3,7,4, — Motivazione delle scelte

Il Sindaco (
icei.c\



3,7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 2( Contratti, U.R.P.,Protocollo,Archivio e Messi> DI
CUI AL PROGRAMMA N° 103 AFFARI GENERALI - RESPONSABILE Berte’ Ilaria

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare
Il Servizio MESSI provvede alla pubblicazione
all’albo informatico dei documenti
amministrativi dell’Ente e ad effettuare le
notifiche per conto dell’Ente, ma anche di Enti
esterni.

3.7.1.1 — Investimento 1

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

n. i RC.
n. i STAMPANTI
n. i INTERNET
n. i SOFTWARE OFFICE
PROCEDURE ALBO INFORMATICO
PROGRAMMI word- excel
PROCEDURA PRO-NET

La Responsabile del Servizio 11 Sindaco
Ilaria Berte’ Vincenzo Ceretti



3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° i ( Segreteria e Affari legali) Dl CUI AL
PROGRAMMA N° 104 (Segreteria e Affari legali) - RESPONSABILE DOTT.SSA CRISTINA
SANO’

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Si veda scheda del relativo programma

3.7.1.1 — Investimento

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

Il Responsabile del Progetto Il Sindaco
f ‘4

(Cristina $ntì) i( Vincenzo Cei/etti) I
-

9ìvj



37 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I ( Demografico e Statistica) Dl CUI AL
PROGRAMMA N° 105 (Demografico e Statistica> - RESPONSABILE SIG. Fabrizio Redaelli

371 — Finalità da conseguire 37.3 — Risorse umane da impiegare
Il Servizio garantisce il mantenimento e
l’erogazione di tutti i servizi attinenti l’Anagrafe,
A.l.RE., lo Stato Civile, il Servizio elettorale, Categoria B 2
l’ufficio Leva militare, la statistica, i servizi civici
(raccolta e verbalizzazione di dichiarazioni, Categoria C
autenticazione di firme e sottoscrizioni,
autenticazioni di copie, ecc.). Il servizio Categoria D
mantiene allineata l’anagrafe della popolazione
residente coll’anagrafe tributaria e garantisce il
collegamento in rete dell’anagrafe della
popolazione con le altre amministrazioni
pubbliche e i gestori dei servizi pubblici.
Collateralmente alle attività di istituto il Settore
funziona come sportello periferico per diverse
amministrazioni (Agenzia delle entrate per
attribuzione e/o aggiornamento dati anagrafici
e attribuzione c,f. definitivo; Motorizzazione
Civile e PRA per aggiornamento dati su patenti
di guida e libretti di circolazione). Il Servizio
garantisce la conservazione dell’anagrafe
storica (a partire dal 1827) attraverso una
politica di graduale informatizzazione dei dati.

3.7.1.1 — Investimento

3.712. — Erogazione servizi di
consumo

37.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte
Attraverso la migliore informatizzazione

P.C. 6 possibile del servizio si persegue l’obiettivo di
Stampanti 5 ridurre al minimo i servizi allo sportello
Internet 4 garantendo l’incrocio per via telematica dei dati
Software office 4 con le altre amministrazioni pubbliche e gli
Software applicativo 12 esercenti servizi pubblici. Le risorse liberate

vengono destinate al miglioramento qualitativo
del lavoro e alla qualificazione professionale
degli operatori.

Il Responsabile del Servizio Il Sindaco

(Dott. Farizio REDÀLI\) (Vincenzo CERETTI)



3J — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I (Programmazione finanziaria e Controllo di
Gestione) DI CUI AL PROGRAMMA N° 107 (Programmazione finanziaria e Controllo di
Gestione) - RESPONSABILE Sig. Bordin Francesco.

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Attuare la programmazione finanziaria attraverso la Quelle associate al servizio richiamato ed
stesura del Bilancio di Previsione, dei documenti elencate nella pianta organica del Comune
collegati e delle variazioni di Bilancio, al fine di (attualmente 2 unità).
garantire lo svolgimento delle attività delrente;
verificare il risultato della gestione finanziaria,
economica e patrimoniale; monitorare
costantemente gli equilibri economico-finanziari
anche ai fini della verifica del rispetto del patto di
stabilità; gestire e controllare gli investimenti dal
punto di vista finanziario; gestire la contabilità l.V.A.
del Comune; in caso di suo mantenimento, gestire
la contabilità G.LS. s.ri.
Incrementare la comunicazione verso l’esterno e la
conoscibilità dell’azione amministrativa attraverso il
Bilancia Sociale ed il Bilancio di Mandato.
Ricercare e segnalare ai Responsabili possibili
forme di finanziamenti extracomunali (da Provincia,
Regione, Stato, Unione Europea, Fondazioni, ecc.).
Verificare la possibilità riutilizzare l’avanzo di
amministrazìone per l’estinzione di mutui,

3.7.1.1 - Investimento =

3.7.1.2. — Erogazione servizi di consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

Attrezzature informatiche in dotazione. Attuare quelle funzioni di controllo finanziario
della gestione, fondamentali per la funzionalità
dell’ente e per un più sempre preciso e
puntuale utilizzo delle risorse economiche.
Verifica della possibilità di contenimento delle
spese.

Il Responsabile del Srvizio L’Assessore al Bilancio

(Francesco Bordin (Claudio Guzzaloni)



3,7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I (Servizio Contabilità) DI CUI AL PROGRAMMA N0

108 (Contabilità. Economato e Gestione Cimiteriale) — RESPONSABILE SIG.RA FASOLI

ANGELA.
3.71 — Finalità da conseguire 3.7.3 Risorse umane da impiegare

Lattuazione della programmazione finanziaria, Responsabile: Sigra Fasoli Angela

attraverso la puntuale verifica delle previsioni in
entrata ed in uscita ed il controllo di gestione
tramite il costante monitoraggio degli equilibri.
La registrazione di tutti gli atti e fatti di gestione Collaboratore: sig.ra Francia Lorenza

ossia la registrazione delle fatture di acquisto. Collaboratore: sig. Fuligna Stefano

l’assunzione degli impegni di spesa, delle

I liquidazìoni, l’emissione del mandato di pagamento,
la registrazione degli accertamenti ed emissione
della reversale dincasso: il pagamento delle rate di
mutuo.

3.7.1.1 - Investimento =

3.7.1.2. — Erogazione servizi di consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

Attrezzature informatiche. Attuare controlli della gestione finanziaria
fondamentali per garantire un puntuale e
preciso utilizzo delle risorse economiche.
Certezza nei tempi di pagamento delle fatture.

ReponedeISeizio sern’e



3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 2 (Servizio Economato) DI CUI AL PROGRAMMA

N° 108 (Contabilità. Economato e Gestione Cimiteriale) — RESPONSABILE SIG.RA FASOLI

ANGELA.

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 * Risorse umane da impiegare

La programmazione degli acquisti (di cancelleria, Responsabile: Sigra Fasoli Angela
stampati, materiale dì consumo per fotocopiatori e
stampanti, materiale di pulizia e vestiario per i Istruttore: Sigra Galleani Patrizia

dipendenti comunali) al fine del controllo e Collaboratore: sigra Narra Marta

contenimento della spesa. In modo particolare gli i

acquisti saranno effettuati per quanto possibile
utilizzando gare Consip o la piattaforma Sintel della
Regione Lombardia; per altri casi con gare o
indagini di mercato.
Il pagamento per contanti delle piccole spese
necessarie al funzionamento dei servizi.
La revisione e laggiornamento dellinventario dei
beni mobili.
Lelaborazione di una statistica dei sinistri e la
gestione dei sinistri che rientrano nella franchigia.

3.7.1.1 - Investimento =

3.7.1.2. — Erogazione servizi di consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte
Attrezzature informatiche. Garantire in tempi ristretti l’evasione delle

diverse richieste sia da parte dei fruitori interni
che del pubblico.
Valutare scelte volte ad un maggiore
contenimento della spesa.

I’ 1c1JSLrvIiio



17 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 3 (Servizio Cimiteriale) DI CUI AL PROGRAMMA N°

108 (Contabilità. Economato e Gestione Cimiteriale) — RESPONSABILE SIG.RA FASOLI

ANGELA,

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare

L’evasione delle pratiche cimiteriali inerenti i relativi Responsabile: Sigra Fasoli Angela

servizì:lesumazione ed estumulazione dei defunti,
fornire all’utenza le informazioni relative alle
concessioni cimiteriali esistenti procedere con Istruttore: Sig.ra Galleani Patrizia

l’informatizzazione dellanagrafe cimiteriale, Il Collaboratore: Sigra Narra Marta

rilascio delle concessioni cimiteriali dei giardinetti
ed ossari. il rilascio delle concessioni cimiteriali dei
loculi in fase di realizzazione ed il rilascio delle,
concessioni cimiteriali espropriate.

3.7.1.1 - Investimento =

3.7.1.2. — Erogazione servizi di consumo
Servizi cimiteriali diversi.

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare
Attrezzature informatiche.

2
Il l{sptumb1e dLI ,Ll’iZlO

(tai rt.ela [asoli

1/

3.7.4. — Motivazione delle scelte
Garantire in tempi ristretti l’evasione delle
diverse richieste ricevute.
Garantire un sempre più completo utilizzo del.
sistema informativo comunale.

e alle tinaiize

(iuzzaloniy2



37 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 1 (Gestione tributi ) DI CUI AL PROGRAMMA N°
109 (Tributi ) * RESPONSABILE SIG. Enrica Maffini

371 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare
Reperimento di risorse finanziarie attraverso Quelle associate al servizio richiamato ed
l’identificazione dei soggetti passivi di imposte elencate nella pianta organica del Comune.
e tasse comunali; accertamento delle stesse,
formazione degli elenchi per la riscossione
coattiva.

Costante aggiornamento nelle materie
tributarie anche ai fini di una esatta e puntuale
informazione ai contribuenti.

Controllo dell’attività delle società appaltatrici.

3.7.1.1 Investimento

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte
Attrezzature informatiche.

Perseguimento costante del “progetto di equità
fiscale” (nell’ambito del quale rientra la verifica
tributaria, che potrebbe avvenire anche in
collaborazione con ditte appaltatrici) ai fini
dell’allargamento e di una sempre più precisa
individuazione della base imponibile.

Messa a punto di aliquote e tariffe ai fini
dell’esatto reperimento di risorse finanziarie.

Trasparenza e imparzialità nei procedimenti,
facilitando l’accesso del contribuente alla

________________________________________

complessa materia.

Il Responsabile del Servizio L’Assessore al Bilancio

(Enirica Maffini) (Claudio Guzzaloni)
z

.- i I
/



37 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I - Urbanistica Dl CUI AL PROGRAMMA N° 110
(Urbanistica, edilizia pubblica e privata, S.U.A.P.) — RESPONSABILE: ARCH. Portioli Vinicio,

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare
La gestione e la pianificazione del territorio e Quelle associate al servizio richiamato ed
dell’ambiente, attraverso la messa a regime di elencate nella pianta organica del Comune.
nuovi sistemi di miglioramento ed
accelerazioni delle procedure tesi al controllo
del territorio.

Redazione e gestione nuovo Piano di
Governo del Territorio (P.G.T.) entro la
primavera del 2012.

Gestione del Sistema Informativo Territoriale.

3.7.1.1 — Investimento
- acquisizione di aree di standard

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte
Attrezzature informatiche in dotazione ed Miglioramento del servizio in termini qualitativi
elencate nell’inventano del Comune, anche mediante l’assunzione di nuovi strumenti

innovativi al fine di agevolare il controllo e la
gestione del territorio. Introduzione di nuove
procedure per incrementare il recupero del
centro storico.

Miglioramento del servizio verso l’utenza

IL RESPONSLEDEL PRc1GE1TO L ASSESSORE ALL URBANISTICA
(Ar4 ‘LTinico Pol?4 j EDILIZIA PUBBLICA e PRIVATA 5 U A

\\ (Dott Robulo Nalbone)



3,7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 2 - Edilizia Privata, Dl CUI AL PROGRAMMA N° 110

(Urbanistica, edilizia pubblica e privata, S.U.A.P.) — RESPONSABILE: ARCH. Portioli Vinicio.

3.7.1 — Finalità da conseguire
La gestione e la pianificazione del territorio e
dell’ambiente, attraverso la messa a regime di
nuovi sistemi di miglioramento ed
accelerazioni delle procedure tesi al controllo
del territorio.

Creazione Polo Catastale.

3.7.1.1 — Investimento

3.7,3 — Risorse umane da impiegare
Quelle associate al servizio richiamato ed
elencate nella pianta organica del Comune, più
eventuale assunzione di una nuova unità
tecnica.

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare
Attrezzature informatiche in dotazione ed
elencate nell’inventano del Comune, più una
nuova postazione per la futura unità.

3.7.4. — Motivazione delle scelte
Miglioramento del servizio in termini qualitativi
anche mediante l’assunzione di nuovi strumenti
innovativi al fine di agevolare il controllo e la
gestione del territorio. Introduzione di nuove
procedure per incrementare il recupero del
centro storico.

Miglioramento del servizio verso l’utenza

IL RESPON &BILE DEL PROGETTO
(rch VmieT PortioIz

L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA
EDILIZIA PUBBLICA e PRIVATA-S.U.A.P.

(Dott. Roberto Nalbone)

.

r



3.7 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 3 - S.U.A.P., DI CUI AL PROGRAMMA N° 110
(Urbanistica, edilizia pubblica e privata, S.U.A.P.) — RESPONSABILE: ARCH. Portioli Vinicio.

3.7.1 — Finalità da conseguire

La gestione e la pianificazione del territorio e
dell’ambiente, attraverso la messa a regime di
nuovi sistemi di miglioramento ed
accelerazioni delle procedure tesi al controllo
del territorio.
La gestione a livello sovracomunale, mediante
apposita convenzione con le Amministrazioni
Comunali limitrofe, delle pratiche inerenti ad
attività economiche e produttive, attraverso la
messa a regime di supporti informatici
comunale e regionali.
La gestione della Commissione lntercomunale
di Vigilanza quale organo competente per la
verifica delle caratteristiche delle
manifestazioni temporanee e dei locali di
pubblico spettacolo, secondo quanto previsto
dal Testo Unico delle Leggi di Pubblica
Sicurezza.

3.7.1.1 — Investimento

3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Quelle associate al servizio richiamato ed
elencate nella pianta organica del Comune.

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare

Attrezzature informatiche in dotazione
elencate nell’inventano del Comune.

ed

Accesso ed utilizzo del nuovo portale in fase
di approntamento da parte della Regione
Lombardia per la gestione telematica delle
segnalzioni certificate di inizio attività (SCIA)
ai sensi della Legge Regionale n. 1/2007.

IL RESPOS\BlLt: DEL PROi1: I IO
.\rch. \iiucio Portioli)

3.7.4. — Motivazione delle scelte

Miglioramento del servizio in termini qualitativi,
anche mediante l’assunzione di nuovi strumenti
innovativi al fine di agevolare il controllo e la
gestione del territorio.

Miglioramento del servizio verso l’utenza

L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA-
EDILIZIA PUBBLICA e PRIVATA-S.U.A.P.

(Dott. Roberto Nalbone)

-



17 DESCRIZIONE DEL FROGETTO W I (ECOLOGIAIAMBIENTE ) DI CUI PL
PROGRAMMA N III (ECOLOGIA AMBIENTE, E R P ; RESPONSABILE Arch Pacia Dansi

311 Finalità da conseguire

Mediante la manutenzione straordinaria o
ordìneria dei verde, il controllo di potenziali
inquinarnenti acustici, rrn:blerilalì. in

E collabora:5ione con Enti sovracornuna..li, la
riquel.ificadoni di aree verdi pubbliche e degli
spazi publitici e de.ll’erredo. urbano, Intende
garantire e s:ensibilizzare la cittadinanza ed un
m.eggio:r rispetto ed uso delle risorse

ambisreli e stimolare il seneo di appartenenza
al territorIo in cui risiede.

171.1 Investimento

0ue previste ne bhianco 201.21201.4

171.2. Erogazione servizi di consumo

3.12 Risorse strumentah da utilizzare

tt.
-

n. 2 STAMPANTI

3.73Risorse umane da impiegare

n. I RESPONSABILE — Arch, Paola Dansi

n. I AF:PLICATA Sigsa Pairuondi Vàleria —

parhtime
(previsti in Pianta. Organica:)

114, — Motivazione delle scelte

Si vuole promuovere un’azicne di
miglioramentc. generale del territorio e
dell’ambiente attraverso.: azioni di
piaEnificazions., riqualifìcazit.ne, gestione •:
controlio del patrimonio verde pubblico e dli
arredo: urbe:no; azioni di monitoragg:io e:
controllo defl attività a rischio di.n.quinamento.E,
ambientale; e il contenimenio d.i specie animale
e vegetali dannose ai fini igienico sanitarie.

il Responsabile del Servizio

.irck Paola Dansi
L’.’ssdsk1rc Flv:ìmA!nhiejite

jbta,nø I? sw
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3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I (MANUTENZIONI) Dl CUI AL PROGRAMMA N°
112- MANUTENZIONI - RESPONSABILE GEOM. SILVANO PALAZZINA. — ANNO 2012-.

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare

MANUTENDERE IL PATRIMONIO COMUNALE E
- N. 1 RESPONSABILI

GARANTIRE IL SERVIZIO DI TRASPORTO
- N. 1 AMMINISTRATIVA

ALUNNI
- N. 1 CAPO OPERAIO
- N. 13 OPERAI

3.7.1.1 — Investimento

€. 398100,00 — MANUT. ORDINARIA
€. 192.000,00— MANUT. ST. SPESE

D’INVESTIMENTO
€. 129.600,00— SPESE CORRENTI

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo
- ILLUMINAZIONE PUBBLICA
- TRASPORTO ALUNNI DELLE SCUOLE
MEDIE RESIDENTI AL VILLAGGIO 5. BIAGIO
CON AUTOLINEA SOC.TA’ LINE SPA Dl
LODI

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

N. 3 PC MIGLIORARE I SERVIZI ALLA COLLETTIVITA’
N. 3 STAMPANTI
N. 4 AUTOCARRI
N. 5 AUTOVETTURE
N. 3 SCUOLABUS

Codogno 30 settembre 2011

Il Respø)sabi)e del Servizio L’Assessore alle Mzì\

(Geon7 Silv np Pala zrna) bramo Rossi)

i



3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° (PATRIMONIO) DI CUI AL PROGRAMMA N°À;(
PATRIMONIO ecc ) - RESPONSABILE ARCH. ANTONINO CERUTI

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 Risorse umane da impiegare

GESTIRE IL PATRIMONIO IMMOBILIARE DI ARCH. CERUTI - GEOM. MARIS - GEOM
PROPRIETA’ DELL’ENTE SOLDATI — RAG. BASSI (D2 —02—02 — B4)

3.7.1.1 — Investimento

3.7.1.2. — Erogazione servizi di consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

N° 3 P.C. — N° 3 STAMPANTI — N° i MIGLIORARE I SERVIZI ALLA COLLETTIVITA’
PLOTTER

LLRespònsabiie del ServiIuPatrinonio L’Assessore al Patrimonio
(4rch Antonrn6Ceruti) (Avv Claudio Guzzaloni)
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3,7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I (LAVORI PUBBLICI ) DI CUI AL PROGRAMMA N° 413

(LAVORI PUBBLICI ) - RESPONSABILE ARCH. ANTONINO CERUTI

REALIZZARE LE OPERE PUBBLICHE ARCH. CERUTI - GEOM. MARIS - GEOM
PROGRAMMATE DALL’AMMINISTRAZIONE SOLDATI « RAG. BASSI (D2 — C2 - C2 — B4)

3.7.1.1 — Investimento Programma
Triennale

€. 1.626.000,00

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare

N° 3 RC. — N° 3 STAMPANTI — N° i
PLOTTER

3.7.4. — Motivazione delle scelte

MIGLIORARE I SERVIZI ALLA COLLETTIVITA’

L’Asssore ai LL.PP.
(A1a4no Rossi)

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare



3.7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. I Area integrazione SocIae Dl CUI AL
PROGRAMMA N a aji Sc e RESPONSABILE Tassi Eleonora

3J.1. Finalità da conseguire
Gestire interventi di sostegno e
orientamento alla popolazione, favorendo
servizi mirati alla risposta dei bisogni
emersi, con particolare riguardo alla
tutela della domiciliarità per gli anziani e
le persone con disabilità e alla capillarità
degli interventi.
Partecipare alla definizione della
programmazione sovra-comunale delle
politiche dintervento in ambito sociale,
attraverso la valutazione sistematica dei
bisogni emersi da parte della
cittadinanza.
Partecipare alla rete dei servizi presenti
sul territorio da parte di altri Enti ed
Istituzioni per una risposta globale e
personalizzata.
PARTECIP,ZIONE A BANDI PER
REAliZZAZIONE PROGEJ1] ANCHE IN
PARTERN ARIAIO CON ALURE
ASSOCIAZIONI

Favorire la partecìpazione del cittadino, in
forma singola o associata, alte Politiche
Sociali territoriali. Istituire la banca del
tempo.
Determinare i parametri per l’accesso
prioritario alle prestazioni, anche
mediante interventi di emergenza e di
pronto intervento assistenziale, rivedendo
i criteri contenuti nel regolamento.

3.71.1. Investimento
Vedere programma

3.7.1.2. Erogazione di servizi di
consumo
Gestione Segretariato Sociale
Professionale
Gestione Servizio Socìale Professionale
per Anzìani (oltre 65 anni), Persone
Diversamente Abili (ex Legge 104/92),
Adulti soli (18-64 anni), Nuclei familiari
italiani e stranieri
Gestione dell’Assistenza Economica
generica per Anziani (oltre 65 anni),
Persone Diversamente Abili (ex Legge
104/92), Adulti soli (18-64 anni), Nuclei
familiari italiani e stranieri
Gestione Servizio di Assistenza
Domiciliare Anziani

3.7.3. Risorse umane da impiegare
Quelle associate al servizio richiamato
ed elencate nella pianta organica del
comune e quelle incaricate mediante
cooperative socìali.
Volontari del Servizio Civile e ad altro
titolo.
Convenzioni con Associazioni di
volontariato, Cooperative o altri Enti



Gestione Soggiorno Climatico
Gestione Servizio di trasporto ai Centri
Termali
Gestione Servizio Pasti
Gestione Servizio spesa a domicilio e
trasporti anziani per le terapie/visite

Gestione integrazione rette presso Istituti
Geriatrici e residenziali per disabili
Gestione servizio di trasporto disabili
Partecipazione alle équipe distrettuali per
l’accesso ai titoli sociali a beneficio dei
cittadini, oltre che all’inserimento
lavorativo protetto
Partecipazione alla definizione del Piano
di Zona

3.7.2. Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. Motivazioni delle scelte
Attrezzature informatiche e automezzi Promuovere e gestire programmi di

intervento sociale ed economico, al fine
di concorrere alla riduzione delle
situazioni che determinano nell’individuo
e nella famiglia uno stato di bisogno o di
emarginazione, favorendo l’apporto di
risorse del volontariato e del terzo
settore.
Garantire alle persone non
autosufficienti o a rischio di non
autosufficienza, che versano in
condizioni economiche di bisogno,
l’ingresso in una struttura protetta per
godere della corretta e completa
assistenza di cui necessitano, attraverso
l’integrazione della retta di ricovero.
Sostenere i nuclei familiari e gli adulti
soli in situazione di multi problematicità
attraverso interventi a più livelli,
favorendo la dom iciliarità degli
interventi.

Il Responsabile del Servizio L’Assessore alle Politiche Sociali
(A.S. Tassi Eleonora> ( dott.ssa Rossana Montani)



3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°1 Area Infanzia Politiche per la Famiglia e

Volontariato Dl CUI AL PROGRAMMA N°115 Area infanzia Politiche per la Famiglia e

Volontariato - RESPONSABILE SIG. MarceUa Incerti.
ANNO 2012

3.7.1 — Finalità da conseguire
3.7.1.1- Investimento ( vedere programma)
3.7.1.2 — Erogazione Servizi di consumo:
vedi scheda programma.
NeI 2012 s’intende proseguire nella gestione
efficace ed efficiente dei Servizi Prima
Infanzia, mantenendo la certificazione di
qualità e garantendo pluralità d’offerte
educative ed iniziative diverse e sostegno alla
famiglia.
Si valuteranno altresì tutte le possibilità
finalizzate all’eventuale potenziamento e
maggiore flessibilità dei servizi resi.
Si avvierà l’iter per l’ottenimento
dell’accreditamento del servizio Asilo Nido ed il
riconoscimento dei Servizi Educativi Integrativi
come Centro Prima Infanzia.

Si cercherà di continuare a garantire la
saturazione della capacità ricettiva; saranno
ripensate ed avviate nuove strategie e
modalità organizzative per l’accesso e la
frequenza ai Servizi, così come la promozione
dei servizi. Sarà ripensata, attraverso una
corretta e chiara informazione alle famiglie dei
nuovi nati, la realizzazione di open day, con
nuove formule e modalità d’apertura.

Si presterà attenzione alla razionalizzazione ed
ottimizzazione delle spese di gestione, con
particolare attenzione alle forniture ed
all’effettuazione di un costante monitoraggio
sul servizio di refezione esternalizzato
dall’anno scolastico 2011-2012.
S’intende inoltre, porre particolare attenzione
alla rilevazione del gradimento dei servizi, non
solo attraverso una puntuale custumer
satisfacion, ma anche mediante monitoraggi,
analisi dei bisogni territoriali che insieme ai
dati ed alle osservazioni del riesame della
direzione e della conseguente stesura di un
piano di miglioramento effettuato in occasione
dell’audit lSO900l: 2008 di luglio 2011, si
possa continuare verso il coinvolgimento della
famiglia all’interno dei Servizi, nella
condivisione e senso d’appartenenza ai servizi
stessi.
Si cercherà di potenziare e migliorare il CRED

3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Sono quelle associate ai Servizi richiamati in
pianta organica Comunale
(Responsabile/pedagogista; Educatori, Addetti
alle attività complementari, amministrativi).

Educatori della Consorzio Lodigiano servizi alla
persona

Genitori, nonni, adulti accompagnatori dei
bambini, frequentanti i 3 Servizi Prima Infanzia.

Bambini 0/3 anni

Uffici Comunali ( Sistemi Informativi per Sito,
Anagrafe per fornitura elenchi, Biblioteca
Comunale per servizio prestito libri ecc.)

Scuole dell’infanzia ( per progetto continuità)

Consulta Comunale del Volontariato

Altri Enti, Istituzioni, nuovi gruppi /Associazioni

Sarà istituita la Consulta della Famiglia.



3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

Attrezzature informatiche;
Attrezzature varie quali ad es. TV,
videoregistratore, videocamera, fotocamera,
diapositiva;
Web Comunale;
Spazi attrezzati a disposizione dei genitori
biblioteca, laboratori);
Materiali a disposizione dei genitori ( testi
pedagogici, riviste, materiale di cancelleria, di
recupero);
Carte dei Servizi
Materiale /opuscoli promozionali/ depliant
informativi e di presentazione dei Servizi al
momento dell’iscrizione agli stessi

L’anno 2012 sarà Fanno della famiglia; le
motivazioni delle scelte afferiscono a questo
tema principale.

Accreditarci Sig nificherà continuare ad
accedere ai finanziamenti regionali, ma anche
affiancare un nuovo riconoscimento, dopo la
certificazione già ottenuta e mantenuta negli
anni, alla qualità dei servizi offerti per la prima e
aprirci a nuove opportunità.

Ponendo attenzione ai cambiamenti ed alle
realtà territoriali, si rende ancor più necessario
migliorare e rendere sempre più adeguata e
flessibile l’offerta educativa.

Aumentare ulteriormente la conoscenza
fruibilità, accessibilità e flessibilità dei Servizi
educativi per l’infanzia e la famiglia

Resta altrettanto prioritario, individuare forme di
maggiore coinvolgimento delle famiglie nei
Servizi e offrire possibilità di riflessione e
sostegno a problematiche specifiche della
prima infanzia.

Il R c øbsuhi le del Prouetto

1. I(ih)l. u i lui (‘(.‘l/( lii( (‘iii

L’Assessore alle Politiche Sociali

[to o!!. ssa Rosann44onta—
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3.7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 4 (Biblioteca ed Informagiovani) DI CUI AL
PROGRAMMA N°116 (Servizi al Cittadino) - - RESPONSABILE SIG.RA Patrizia BARDI

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Gestire le attività biblioteconomiche e Personale amministrativo addetto ai servizi
I bibliotecarie garantendo i servizi con le Volontari in Servizio Civile se assegnati
modalità e gli standard previsti dalle normative
vigenti.
Inserire i servizi bibliotecari in reti già esistenti
sul territorio nazionale.
Promuovere la lettura.
Conservare il patrimonio librario raro e di
pregio
Favorire la veicolazione delle informazioni e
creare una rete di collegamenti e servizi
alHnterno del mondo giovanile, definendo la
trasformazione deIIInformagiovani in servizio
ad hoc della civica biblioteca.

3.7.1,1 — Investimento

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

Servizio prestiti a domicilio — Servizio
consultazioni - Fotocopiatura

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

Attrezzature informatiche in dotazione Per il servizio Biblioteca verranno sostenute le
iniziative di promozione della lettura e di
valorizzazione della cultura e tradizione locale Nel
contempo verrà consolidato il lavoro di gestione
bibliotecaria on line unificata con il Sistema
Bibliotecario Provinciale.

La Responsabile del Servizio L’Assessore alla Cultura e Giovani
(Pa/i izia Bardi,) (Mario I ittoi io ZaJJc i ri,)



Organizzare attività sportive per fasce
particolari della cittadinanza.
Organizzare manifestazioni sportive in
collaborazione con società ed associazioni
locali.
Gestire direttamente gli impianti sportivi
comunali, ovvero affidarne a terzi la gestione in
maniera con venzionata e regolamentata,
ponendo in essere anche attività di controllo.

373 — Risorse umane da impiegare

Personale amministrativo addetto al servizio
Sport, in condivisione con i servizi Cultura e
Pubblica Istruzione
Servizi ausiliari: operaio assegnato alla pulizia e
controllo del Palazzetto dello Sport di Viale
Resistenza

37.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

372 — Risorse strumentali da utilizzare

Attrezzature informatiche in dotazione

17.4. — Motivazione delle scelte

Fondamentale sarà dare il pieno sostegno
all’associazionismo cittadino, sostenendo,
anche economicamente, lo sport locale, nel
rispetti dei vincoli imposti dalle norme
finanziarie,

La Responsabile del Servizio
(Patrizia Bardi)

LAssessore allo Sport
(Mario Vittorio Zafferri)

/

3.7.1 — Finalità da conseguire

3.7 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°3 (Sport) Dl CUI AL PROGRAMMA N° 116
(Servizi al Cittadino) - - RESPONSABILE SIG.RA Patrizia BARDI

3.7.1.1 — Investimento



3.7 - DESCRIZIONE PROGETTO N°2 (Cultura) Dl CUI AL PROGRAMMA N°116
(Servizi al Cittadino) RESPONSABILE SIGRA Patrizia BARO!

3.7.1 — Finalità da conseguire

Promuovere Larte e la cultura, sostenendo
lassociazionismo e la libera iniziativa locale.
Promozione del Vecchio Ospedale Soave.
Realizzare iniziative di intrattenimento e
animazione.

3.7.1.1 — Investimento

3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Personale addetto al servizio cultura, in
condivisione con i servizi Sport e Pubblica
Istruzione

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

3.7.2 — Risorse strumentali da utilizzare

Attrezzature informatiche in dotazione

3.7.4, — Motivazione delle scelte

Si intensificherà il sostegno all’associazionismo
locale, particolarmente finalizzato a realizzare
l’ormai consueto programma di intrattenimento
estivo.
Si gestirà la sesta edizione del Premio Novello.

La Responsabile del Servizio
(Fatri.cia Bardi)

L’Assessore alla Cultura
(Alario Viuorio Zaffi’rri)

i
..,‘ “ ‘



3,7 — DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° I (Pubblica Istruzione) DI CUI AL PROGRAMMA
N°116 (Servizi al Cittadino) - RESPONSABILE SIGRA Patrizia BARDI

3.7.1 — Finalità da conseguire 3.7.3 — Risorse umane da impiegare

Organizzare e gestire i servizi atti a garantire il Personale Amministrativo addetto al servizio
Diritto allo Studio ai sensi della L.R. 81/1960. Pubblica Istruzione, in condivisione con i servizi
nonché i servizi ad personam diretti o delegati Sport e Cultura
rivolti all’utenza. e svolgere attività di supporto
agli Istituti Scolastici.

3.7.1.1 — Investimento

3.7.1.2. — Erogazione servizi di
consumo

Servizio mensa scolastica
Servizio Scuolabus

3.7.2 — Risorse strument utilizzare 3.7.4. — Motivazione delle scelte

Attrezzature informatiche in dotazione Mantenimento della qualità dei servizi normalmente
offerti con particolare attenzione ai risvolti economici
collegati. Particolare attenzione all’inserimento
scolastico di alunni con disabilità

La Responsabile del Servizio L’Assessore alla Pubblica Istruzione
(Pali icia Bai di,) (I/fai io I illono Zaffei il)
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SEZIONE 4

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E

CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI
ATTUAZIONE



41-
NEGLI

ELENCO DELLE PRINCIPALI OPERE PUBBLICHE FINANZIATE
ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE)

. o Importo Fonti di
Descrizione Codice (migliaia di lire> finanziamento

, funzionee
(oggetto dell opera) < (descrizione

Totale Gia liquidato estremi)

Manutenzione 8.1. 2009 159.766,46 1.829,78 F.R.l.S.L.
marciapiedi (11745)

Manutenzione 8.1. 2011 150.0OO00 O Oneri
marciapiedi (11745>

Adeguamento locali 4.1. 2010 100.0OO00 O Contributo
scuola Garibaldi



4.2 Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi (1)

Per quanto concerne le spese correnti, continua la cooperazione e la comunicazione tra gli

uffici, anche se migliorabile. La conseguenza si è evidenziata in una più puntuale e precisa

attuazione dei programmi, ancorati alle previsioni fatte. Occorrerà proseguire per questa strada

migliorando la precisione nelle previsioni (anche per limitare il ricorso alle variazioni di bilancio) e

lo smaltimento dei residui. La scarsità di risorse e la rigidità del bilancio pone la razionalizzazione

della spesa fra le priorità dell’Amministrazione Comunale.
Per quanto riguarda le spese di investimento è positiva la collaborazione tra settore finanziario e

settore tecnico (lavori pubblici e manutenzioni), nel senso che queste ultime, sono strettamente

collegate alle entrate effettivamente riscosse che vengono comunicate in tempo reale (oneri,

mutui, verifica tributaria, avanzo, ecc.).
I ) Indiir nLhL \Lcordl di pro.i ìtnrnd P tti I erritoriali ecc



SEZIONE 5

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI
CONTI PUBBLICI

(Art. 170, comma 8, D. L.vo 267/2000)
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SEZIONE 6

CONSIDERAZIONI F1NALI SULLA COERENZA

DEI PROGRAMMI RISPETTO AI PIANI

REGIONALI DI SVILUPPO, AI PIANI REGIONALI

Dl SETTORE, AGLI ATTI PROGRAMMATICI
DELLA REGIONE



61 — Valutazioni finali della programmazione

Per quanto riguarda la coerenza dei programmi rispetto ai piani regionali di sviluppo, di settore

ed agli atti programmatici della regione, si rimanda, ove descritto, alle schede di cui al punto 3.4.

Per quanto riguarda una valutazione più in generale della programmazione, viene qui

sottolineata la compatibilità delle previsioni di spesa iscritte in bilancio con le risorse complessive

a disposizione dell’Ente, fermo restando l’obbligo di verificare con attenzione il preventivo

accertamento dell’entrata vincolata ed in particolar modo degli oneri di urbanizzazione, della

verifica tributaria e della realizzazione dell’avanzo (inizialmente non previsto), prima di procedere

al correlativo impegno di spesa, comunicando tempestivamente la situazione degli incassi ai
competenti uffici.

Quest’anno, in particolare con l’introduzione dell’IMU e la riduzione stimata dei trasferimenti, la

veridicità dei dati verrà monitorata con particolare attenzione.

Occorrerà migliorare la verifica e la riqualificazione, sia da parte degli organi politici che dei

funzionari, delle spese correnti suscettibili di valutazioni discrezionali, ponendo tra gli aspetti

fondamentali leconomicità della gestione, la precisione nelle previsioni, lo smaltimento dei residui.

Preme qui rimarcare, da ultimo, anche il rispetto del Patto di Stabilità, che impone di porre una

sempre maggiore attenzione a tutti gli aspetti finanziari e contabili della gestione.

Codogno, 05/04/2011

Il Segretario Generale Il Responsabile della Programmazione
Finanziaria

Dott. Roberto Falcone
Dott. Francesco Bordin

Il Rappresentante Legale

Vincenzo Ceretti

Timbro
Dell’ente


